Contenuto della lettera che l’amministrazione comunale invia a Citylife srl

Premesso che successivamente all’approvazione del PII sono intervenute circostanze suscettibili di incidere significativamente sull’intervento di riqualificazione, circostanze che saranno delineate nei loro elementi di dettaglio dopo la stipula della Convenzione Attuativa relativa al PII. In particolare, con la “Variante e Aggiornamento 2006” del Piano Urbano della Mobilità del 16 maggio 2006, il Comune di Milano ha già previsto il prolungamento ad Ovest della linea metropolitana M5 dalla stazione Garibaldi a San Siro.

L’Amministrazione comunale chiede a CityLife Srl, quindi, di impegnarsi:

1. a costituire, entro 10 (dieci) giorni dalla sottoscrizione della convenzione attuativa del P.I.I. in parola, un Tavolo di lavoro con il Comune di Milano e tutti i soggetti operativi che l’Ente riterrà opportuno coinvolgere, avente le seguenti finalità:

· rivedere l’impostazione planivolumetrica del progetto di riqualificazione dell’area del P.I.I., al fine di renderla compatibile anche con il tracciato della nuova Metropolitana M5 e con la prospettata collocazione della Stazione all’interno della suddetta area;

· modificare la distribuzione delle funzioni dell’area in parola, in particolare di quella commerciale e dei servizi alle persone, di cui sarà opportuna la presenza nei pressi e all’interno della prospettata stazione metropolitana;

· rivedere le prescrizioni tecniche attuative del P.I.I. relative agli edifici;

· rivedere la localizzazione e l’estensione dei parcheggi dell’area;

· rivedere la collocazione della SLP delle unità residenziali Ra e Rd, con incremento della superficie a verde del parco;

2. a partecipare al suddetto Tavolo di lavoro, il quale avrà il compito di definire i tempi, le modalità e i contenuti:

a) del progetto preliminare della linea Metropolitana n. 5, limitatamente al tracciato interessante l’ambito del PII in parola, e in particolare la collocazione della prospettata stazione;

b) della modifica delle prescrizioni tecniche attuative del PII;

c) della Variante da apportare al P.I.I. che recepisca gli aspetti progettuali innovativi indicati nel precedente punto n. 1 (punto uno).

Il Tavolo di cui sopra dovrà compiere i lavori, con l’elaborazione dei documenti indicati nelle precedenti lettere a), b), entro 4 (quattro) mesi dalla sua costituzione.
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